
 

 
 
Roma 11 ottobre 2011 
 

 
 

Spettabile 
ABI 

Piazza del Gesù 
Roma 

 
 
Le scriventi  Segreterie Nazionali intendono rappresentare ad ABI 
l’intensificarsi di processi organizzativi , presso alcune  aziende del settore, 
che comportano l’uscita di attività bancarie dall’area contrattuale e dal settore 
del Credito. 
  
Le procedure aziendali avviate con il coinvolgimento delle strutture sindacali 
aziendali e nazionali , riguardano  attività e lavorazioni diverse , l’illustrazione 
di  progetti organizzativi  differenti, ma comportano tutte per i lavoratori 
interessati, l’applicazione di un diverso contratto collettivo nazionale di 
riferimento. 
 
Ora ben consci della delicatezza del momento , le scriventi Segreterie  
ritengono che le iniziative assunte da tali aziende non siano  da ricondurre ad 
una casuale concomitanza di indirizzi organizzativi o gestionali sia in termini 
temporali che di contenuto e che soprattutto non ci sia coerenza e rispetto 
degli affidamenti  scambiati al tavolo negoziale circa gli importanti obiettivi 
che la nostra piattaforma di rinnovo del ccnl,  già in discussione al tavolo 
nazionale, si propone di condividere con ABI in tema di competitività, 
produttività,garanzie occupazionali del settore. 
 
Anche in  quest’ottica ad oggi queste OOSS non hanno sottoscritto e non 
sottoscriveranno  le ipotesi di accordo proposte in queste aziende su queste 
tematiche, peraltro sottolineandone anche  alcune significative  non 
rispondenze alla normativa vigente .  
 
 
In alcune aziende sono già state aperte fasi  di vertenzialità, ed ovunque  è 
stato evidenziato  alla controparte aziendale quanto la problematica portata al 
tavolo negoziale, rappresentasse un aspetto di estrema delicatezza proprio 



per le significative proposte di innovazioni contenute nella piattaforma di 
rinnovo del CCNL che , ancor prima di essere discusse, ricevevano in questo 
modo, un inaccettabile ed incomprensibile  rifiuto. 
 
 
Di conseguenza, l’invito che presentiamo ad ABI è quello di intervenire 
presso le associate per sottolineare la priorità che riveste il  negoziato 
nazionale  su queste  tematiche, nella certezza che soluzioni condivise e 
globali forniranno risposte organizzative alle aziende interessate di sicuro 
maggiore interesse rispetto al riproporsi di singole situazioni di sicura forte 
vertenzialità con un conseguente generalizzato criticizzarsi dello stato delle 
relazioni sindacali nel settore.         
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